DESCRIZIONE D'UN 
FETO UMANO NATO 
COLLA MAGGIOR 
PARTE DELLE 
MEMBRA... 



Luigi Stampini 



li 



Qnn ittterhribus partiòus & dohres , 

^ morbmm varia gemra nafcantur , nemi- 

" ìtem putànt hijte adhibere pojfe remedia , qua 
ipfe ignoret . Nec^sarium ergo ejfe incidere 
corpora mortuorum , eorumquc vifcera atque 

■ ; itUe^ina Jèrutar^^ A. Coiwel. Cels. Lis. I. 



Onkignor IlluftrUs. c Reveren- 
ti ifl imo Marcantonio Laurcod 
Arcliiatro Pontifìcio, che per le 
cofc tutte le quali la fifica , e me- 
dica fcienza illiiftrar pollòno , con- 
tinuamente dimofìra (ingoiar pre- 
mura , tralafciar non volle il fàrfi colla polTibil dili- 
genza il taglio d un Feto moftruolòdato ialuce da 
certa Donna Romana abitante nella Farro(x:hia di 
S. Lorenzo in Lucina. Quella di anni 34 gi^ madre 
di quattro figliuoli, nellcttimo mele di peffima gra- 
vidanza Ibrprcfà fù circi l' ore 1 8 del giorno 30 0^ 
tobre dell'anno fcorlò 17+s da' dolori del parto, 
che per più ore la travagliarono, e finalmente dopo 
gettata gran copia d' acqua partorì un Feto rappre- 
Icntantc uniti inficmc per d' avanti l' un contro 1* al- 
tro due tronchi di bambini ad un Ibi capo attaccati. 
. Due colU£a loro talmente uniti> che.un&Io 

grevaho, cong^ui^vano qucfìi due trmchi al capa 
le per tronco erano le braccia e le gambe colle 
A 2 teftaiui 
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IV 

rcftanti loro eftremith in tutto e per rutto al natu- 
rale bcnillìmo confòrmate . II tronco deliro , come 
dalla Tav.f. ii. iii. apparHce, è maggiore non poco 
deliìniflro. 

All'Occipite oveidnecoUì vengono ad diete 
un poco flotti all'indentro certa piccola carnosi ef- 
creJccnza (i) s'innalza, e di qui comincia un incavo, 
mediante il quale eflcrnamcntc al di dietro poflòno 
i colli r un dall'altro diftingueriì . Continuaì-a iìn'agU 
umbilichi l'unione de' due corpi, d'onde, come 
da un fol umbilico, un tralcio fi dilungava . (2) Eranvi 
due peni ancora, edue footi naturalmente l'un di' 
rimpctto all' akro limati. Due toraci forniti iÒDtge- 
-vaiudiquei mulcoli tutti, che alla reQurazionc, e 
tDOTiffientt) delle viciiie patti concotrono : quindi 
dodici coflole d' un lato nel dcftio tronco, canno 
flemo , che per metà ad ambedue i ttonchi appat- 
tener 



(]) Lapiedetucrcrercenziindl- 
eata nelliTw.H, Itit. A. nrnivi fg- 
maca di un Ttui plico ladJoppi amen- 
to de^l' Jnlegumenci . 
' (i) L'Allegretti Dc'dlirj Sincfi 
lipoititi nel Tom. 33 Rn-uni IiaSie. 
rà.TT$-I>' nccoDU,, che 1.(11 16 
» Giugno 1473 veniK la Sinu un* 

donni di Veroni con nm Ina 
Il 'fidinoli di dm ineG quacconti- 
II- a, li quale 11» quimo braccia, 
B ^tCTo gambe , con due culi. 
Il e due naniie > e un fol capo i e 
>, dtl bellico iurub en una crea- 
li tun «ccecto le briccii > che en- 
II DadoplioleiCToltniDolicoifù 



l'uncontrol'iiliro.eiidevtlimi- 
nifellamenCt tulle le membra, e 
„ tutic JenaiurEadoperiTitioe bi- 
„ fogni corporali 1 e Di ia Siena il- 
,. cuni di nell' Olletìa di Guido di 
„ Carlo DelChiiflbpoUiroIi.MeaoI- 
„ il il madie d) pin 1 Roma B . So- 
■nigUaiidSBioalJereiinoBeeadiU' 
Allegretti ì il noflro • fuorché difie- 
reoie di (èAb . L' enididllìiiio e no- 
bi!ì(Gmo MooGgnor Saet Silfio Fìc- 
colomioi fempce inclinato acollt- 
vaie con ottimo guDo, eAraòilc 
Icienie . Il è degnato pulecipu h 
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tener pocea , con altre do dici dell'altro rapprcfcnta va- 
no Ibtco la ficcia appunto il petto anteriore , ed il ri- 
manente ftcrno GOgli altri due ordini di coltole al- 
tro poftcrior ne formavano. Sicché duellerni, a' quali 
cranicrmatc quattro clavicole e quarantotto coltole, 
coftituivano la caflà del Torace quali il doppio più 
&e£i, che{eftaix>£^un jblcocpo(i). 



(i) s'inolio prolubile.chedDe 
Embrioni fonnaio abbianoli Pelo, 
che abbiamo dercrirco ) mi non Ai 
a noi il difputir di prefente , Te l' u 



r uterc 



:ciuoli dello fperma umano in- 
Toliaii in uni, dirà cosUcriralide 
orpDglii. La miuiii della gene- 
raiione i canto fin ora ili' orcuro . 

chiunque fiafi non i permcrso : L' I- 
potcfi cipricciofe , e non ippoggii- 
tead uni biflevole arsemuane. 
li lendooo iJfatto ridicole piefio i 
più fàggi • Pet tanco diremo , che 
fanigliuiiE nnioiK di due Teparati 
coi^gcIudIì j lèguioi remi punto 
iDUigaiG aA qmndo enei come , 
ecbeilcune lottarti lì fonoinGe- 

aiunzione fon venute a perderG . 
IdueolEdegli Occipiti, leduelin- 

K', le rpinilmidalle , i calli , e 
fsi iiregoliri del Crioio finno 
prefio noi probabile efsei il cifo 
de' due troncbi il compierlo di due 
già difgi, " ■ ■■ 



po ■ e itlotclii dirgiusie lìmo fi 
rìitticcano.elliè, che tira c diin- 
gile tepere e ra olii fibre per ri con- 

giore è la pieghe roleia'dieire, tan. 

umonie ^or de' caniletti ftriyi- 
lìua vi concorre , e meno cangiano 
le pili di colore > ellenGone , e con- 
G&coxi , dal cbe aliàtto dipende la 
cicitrlce . CJu alcora non coil igevol- 



e coU- et 



iveccliiat 
, illorchè 111 



Ive- 
ano li 



. quelli li 
regnale de 1- 



o fcambievol toc 
filli perduta . PoISbile n 



mento fiiG perduta 
vedmiji kso" 



ciGoni fatte nelle Tcorze de' Ci 
acbcd'cclli. 
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II capo del Feto c molto più grande del natu- 
rale , nella fàccia ha due occhi , due orecchie ben 
fatte , come lo è in rutto il refto , a rifèrva della boc- 
ca, nclh quale il labbro tìiperiore ha un'incìlìonc 
triangolare , o fia labbro leporino , e nella malcetla 
fìiperiore le Ipuntano due denti inciibri(i). 

L' oilà del cranio erano come d' un fbl capoj 
fuorché duplicati vi fi diflingue\'ano gli Occipiti, 
gli orli laterali de' quali fi congiugnevano mediante 
le fcambicvoli dentature j cdaqucfti articolavafi an- 
cora nella patte di fopra cert' oflò irregolare . Collo 
sfenoide nell' inSèrior bafc i fopraddetti occipitali 
uniti e alle bande colle altre ofia del cranio, cofta- 
vano tutti inficmc di lette pezzi . I piccoli pezzi di 
lotto a guifà di lunetta diljxjfti facevano i ciue gran 
forami degli Occipiti pc' quali le fpinalmidolle den- 
tro i due Atlanti i[nboccavano . 

La dura madre , nelb quale vi oflcrvammo di- 
Aintifiimi illcno longitudinale ci due laterali, peic 
tutta la fiw convef& luperficic al cranio la trovam- 
mo &rd(jlìmamente attaccata j (2) deotro- tacchiu- 
dcva del fiero Aravamo in gran copia > per Io che 
fìior 

(i) S nn^moilmlcer ie'Setì chitlile, odilb madre o dilla b»>- 
amuii co'dcDEÌ rpeciilneate inci- lille Tenga itnccalo Ìl nulfranif' 
lui di [òpra , eHèndo. quelli coDiu- Si , TpUDEano IpeflìHÌDio la prìn» 
nemcnKi fecondi araliarfuori ne' volo Tuorì i dend canini e inaTcel- 
binibinidai^uilche ifoipogiìnati, liri , rimanendo indietro gl'ine!- 

foriddii milcella inreriorc. Scper (i) FudirpuUIo lungamence. fra 
difgrazii però Hipravvouga a quii- ^li Anitomici fopia il mbiìnxnto 
cheJuno di ellì lo fcorbut^o 11 n- 111 rnufculaK, otnro Gnalcico della 
duM 
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fiji>r del iblito il capo s' ingrofiò , come av\'icnc 
Dell' ùkoccfelo .fi) Oltre il detto fiero vi riftagiiava 
non poca quantità di lànguc , dentro '1 quale quafi 
nuotava il cervello , che unico parve cUcr flato , co- 
me unico pure il ccn'ellecto e la midolla allungata, 
che pofcìa m due rami divilà porgeva a delira e a 
fioiim due feinalmidolle, che per idivilàti lòri oc- 
cipitali trapan&odo , giù per le due {pine slunga- 
yanfi. Cz) 



Di 



. Taluni fiipportro .■ 



foli , come dilli r»u. m. f>. II. 

ilplomuorece li fepinzione del fu- può dfcoDIrirG . 

go oeucQ . Uomini di giin fimi. (i) Le ferite di Itfls penetranti 

tomefrigl'iluiBoeihuve.Wanf- inchc con offefi e lacerazione delle 

«ietun.Hiiller, DeGortec. Kei- meningi, e folkinia del cetTCllo fi^ 

fteiOi negano potOrilc un tal mo- I ice mente curate . coinè l'iitciliDne 

timento > per u forte uticcarun fitu ippofla per cinu fiuii le nu- 

deHimedetraduiameningectìll'or- terie purulente riftipBntlfnleme- 

Ci delCruiio, checche ne dici in niagi ■ e li Ibilanzi cotticilé del 

contrario Siglili , Pacchioni, Sin- ccrveliofin vedete non impritica- 

lorini&c. Scrittori per altro tifpet- bile la Paraccnrtfi , ollil terebta- 

tibiliniini e dotti . QucHi nollrl lione dei cranionegi' Idrocd'ili in- 



che gli Anuomici ■ c in gli altri il diaace ì 



vili 

Di tutto ciò , che dicemmo dlèr doppio in nu- 
mero 1 e che da qui avanti conteremo per tale , era 
maggiore il volume di uno , che dell' altro . Due lin- 
gue prUnicramcntc rirruoi'ammo in bocci colie bali 
fra loro alquanto concedè, c colle punte voltate, una, 
cioè della più grande vei-fo k bocca , e l' altra lateral- 
niente vetlb le &uci . (i) Nella lìngua ma^iore 
e voltata vérfb la bocca ì faòi mufcoli diftiatamcnte 
vi fi potevano rilcontrarc , coli" ofiò joidc al fiio po- 
fto i lo che non fuccedette nella minore , le cui fibre 
muiculari (travolte e fra e0è intralciate , i pezzi 
deli' oflò ioide icompofto avcano . 

Due erano le glottidi aperte e le laringi, allo 
quali ftava in mezzo vcrib il poftcrior torace un folo. 
cfijfigo . Due parimente ì timi , ma folamente ritruo- 
voUìTa gianduia tiroidea fìi la tiroide della tracchca 
più glande. 

Duepajadipiccolifpmi pólmoni, edinalcuni 
kJii&hnzouimenteiiuagliaticladucAlprarterie pen- 
de\^no. (z) Fra daiciicaun pajo di quefU vidderfì 
due 

Tuninno alle nrpcitìve Tue par- pitnde . nctl' ooiclì le due boccbe 
lì . Imperciocché Doneflèndo (per ellèrìì reciprocunence alijuaalo !□- 
quuilo potè oflèmiG ) doppia li crociatele pard coDienuie . Quan- 
midoIliUnDtaia>paicrcdibiie>die doavefle potuto TÌTere tjneAo Feto, 
anctie uiùti inGnne ù SÒWao gli Eo- la fola lingua anteriore airrbbe idO' 
cefali j e le funzioni animali e na- piati . relhndo 1" lieta immobile 
turali da loro inmediaiimenie di- verro le &uci attaccata , e l' iituc- 
pendenii . folTero tome di un Ibi camenio di quelU refi avrebbe me- 
corpo. no fpcdita la prima. 

(1) Li minor lingua flava dalla (i) Ledue paja di polmoni tap- 
pane del maggior Feto . e la pi* prefenlati al naturale nellii Tm. V.- 
grande ìn mezzo ; dal che fi com' j^i Ili. K, ' oùa occypanuu) per la 
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due cuori dentro i pericardi colle punte voltate a i 
due petti . Un fol mcdiaftino da torace a torace di- 
ftefo fiior dei naturai lìio luogo divide» in due le 
cavità del petto , che naturalmente dovcano ellèr 
quattro . ed un fòrte diafiàmma le fèpanva dal ven- 
tre balso . 

L' Efofiigo molto nigofo al didentro andava 
a finire in un fol ventricolo di figura alquatUO iize- 
golare perpendicolarmente pel lungodell'addomì- 
ne fo^wfo , avendo l'orifizio finiftro al difopra, ed 
il de(m>, o piloro al dilètto. Il vuoto del ven- 
tricolo per via d' un rilàlto racrabranolò dall'uno 
all'altro orifizio diflelb rapprclcntava due come 
piccole borfcttc (i); fblamente un inteftino duo- 
deno ricever potca la maceria del ventricolo , ed 
un fòl digiuno contiuuavale apprcHÒ . L'ileo poi 
era duplicato, come anche il cieco il colon ed il 
ietto t che tetminavano negli ani aperti de'duetton* 
B chi 

loiD Itnondìnuia pìccolenk fcDon gialle della polimri. taflò perchin- 
pochilSmo Ipiiia ndli aaìA de* derne il diimeini . perlscht impe- 
tonci. E (esabit mHigmlt.tbt dico il palTiggioiiruRiar ralinle, 
dopo ilnircimencaiciienilaG alÉF- t.i'liquod dcH'amnio co'qiiiliin 
me il {oTiaianie ti condocio ar- pirtefi nuirìfce rembrìone, G lOò- 
letiofo, laliilTero» lieeiere lofcir di , come diflìin legimento. Il et- 
neo del Tingge de' due cuori. oilaneriolb, Ì1 fbmhoTiteiM'Fctii 
(i) L' efofiga el tencricolo non e il TudÌooIo ombilicale ferraci, 
pire, chelim dueinuno ODgiici. quindo clic non li pDì pi& lìngue , 
mapiuttofto.uDfoiodicffiiel&ada ce ne dauio Gcuri ripruoit . Le 
gli diventati gli alcti un qiuG le^i- duebocièccc dd TcniricoloptodoC- 
nientoniciiibninolòinon piildiDin- te dal lifalco membrinolò diptnde- 
gulhile per l' iacralduara delle vi- tino dalli Gtouione e flungimen- 
Icere ■ La fiù gagliardi preSSoae Q> perpeiidicolare ■ al quale en Al- 
ia DUI parte ■ che Dell' ilcn i ci< co coltrecco lidurfi il veoccicoto , 



chi, (i) Due proccfiivcrmiformibcn lunghi comu- 
nicanli col vuoto de' due cicchi intcftini fi viiMcr 
pure ; ma l'artifizio fingcAiriffimo della natura ap- 
■pzwc nella dìramazitHie , o dir vegliamo attaccamen- 
to degl' ilei col digiuno , i quali co' loro attenenti in- 
teHini grollì sùidorfi, e nel baffo ventre per mez- 
zo del mefcnCciio diè ^micn indue tncfbcoli , 
cranlì eoo dìvu& AictdilnDé . moUe iodalciatuneffi 
tciavToIti. 

Dw 

(i}dn^Ci>coineropm diceni' oonicno. Fri nei paline nce è vetiUì- 
niD in» degli dcAghì, e venciicali tao, cliis'il' inierns cQins Pelki- 
ioleganiencoi regukloBeSodorei ne pud degli anìnaH , mlindo 
al Tuo canale degl' intellini , almeno può alle feconde- nell' noma 11 citti- 
lìn a lucto i! digiuno, DonbiAando cda e né' bnct la ponioordlniil 
p«niuinDerIo]pertiilalca[&ra.c- dellai p«lla o cuop , inGone coi^ 
colta df^ umori cIm liCrciiin- biciandoG vengano, ad nniiG . Co- 
vano. l£iT(ilb l'ileo il inaggiDr me ancor non v'è dubbio cbe im- 
muineisddlcgiuiilDleihK&iiuLiib pedini it libero cattò a i fluidi in 
' ' '.^e la qilal una puie, fi iia qucllii llrada pet 



ami cnn appena a oc- 
. Quindi^, che el lO- 

_ „ cfcremcntigiiWci, »n- 

Bnedeldigiono.lillringeOHoìnlìe- che l'altro de' due ff siti , delle due 



aputa a! dilbpni quella 

c_r_ . che feniti . chi 



bel circa il principio dell'ileo el 
o,lilfringeono 



Svftrem 
to ioiiTiirabile li Ipiegazìc 
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Due omcnci negli orli inferiori recìprocamente 
s' univano in un gruppo pinguedinofo : le milze , i fe- 
gati ritrovammo eilcr due, come le ciftifcllee , don- 
de la bile per altrettanti condotti epatici e ciftici me- 
diante due coledochi dentro al duodeno {correa. 
Con queAa dilferenza però , che il fegato il dc^pio 
B 2 ^g- 

predetto tocamtato • ti idb da godenera e C fbnlGcarono per rie 
Diuonie peichè r ipcrtun feceG al ^ùrtHltere all'urta delle macerìe 



c mitrare t la 
melilo della fonidiliontc. cioè i 
Ji!ù0ye piiticolirmcnlEipiù foc- 
tilc il lipto , t nel ciCa nollra oj' è 
pil foiie il toccuDcnto. Al 0tta 



lincile . 



e pridei 



hifognire di (jmichs fcliuriiti^nto. 
Perciò diremo eonfemm l'oKr»!- 
yioDc • clic piìt t' ÌDgnadìCcoao c 
}n^gliaiilirci»t> le pirli degli ani- 
mili quando per eira coti ogDi lì- 
beni Icorrono i fluidi ■ come al- 
troTe accennanta», ed erri mia^o- 
ndiquolli l'afiluSò, che nelTal- 
tn > ràrfii la qrali ì in qualche nu- 
nina iriiteDulo il libero corlòigli 
nmat! . Perii forte contano de'due 

fcinibievolmente pigine . e impedi- 



:i tocciniclì e per It 

la . Anco ntlle piante 

perocché k y. g. arTotiinfi Spiai,- 
mente infìcme diie ramorceliì d'ol- 
asa, ipocDapocobcorceccia fui 
contano G al^ttiglia e finalmenie 
fi conliima , oiide la interior foilin- 

giorno più divenij grofTì . N' ibÌ 

iddomlni del nollra Feto, cbe ti- 
dotti per à' avanti al contatto B 
unirono, e conAinale le fottnpoita 

Jorziodi degrucegunKiiti e'de'mit- 
»li formargno di due vuoti <m 
falò . Dal eh. * ■ 



o queli 



irollari 



quelle , e le licioe ìniroflàndo 



maggiore dell' altro nella parte anteriore collocato 
e foaordinariamentc figurato in forma di cipolla » 
non avca divifione di lobi , e in un pìccolo incavo 
d'avanti vi s'immcrgea una giolTàvena umbilicale 
apportatrice del iànguc materno . i ì II fegato pic- 
colo che reftava all'oppofto, avcaiiùoi lobi, ma 
non la vena umbilicale . Se non un panctcatc an- 
ncllòal duodeno rinvenimmo, il ciu liquido' pel (ìio 
condotto ne' colidochi sboccando mclcolato colia 
bile nel duodeno colava (2) . 

I vifccri tutti del baffo ventre racchiuG mioia- 
vano in circa tre libbre di fiero giallaAro , che fcappò 
■fiori , appena da una parte tagliato il quafi duplicato 
oddomine , comunicando fra cflè liberamente le ca- 
vità de' due tronchi (3: . Stavano a ì loro poftt nella 
laddomiiatura del peritoneo quattro glandolc renali, 
o leni facoenturiati, ed t^ual numcio di reni , a' qua- 

(i) 11 ùagae della vaa ludbi- (ì) L' altro Fincrnte crederei, 
iìak adiiitiun abboadciolmeiite che inorìgine non ri minciHè . ma 
'tcalicmdaGneircnodelImnapDi^ per il ritiido del Tingue Bsll'ir- 
»del maggior fegiio l'avn facra terii pincreitiu cagionilo dall'ai 
oltremodoingroflire, eJ anche per gruppmenlo de' lilceii , non li- 
la copia del nuirimenra [rasforma- ccieiEC liifficieoie iiDtrìmento pei 
re; ed il micinic r.nn lic!■vc^il^^ ivi- crefcere, e rìnufe^t la Ini fie- 
li, madjH'univfrl'ai circi>j^7Jone, a quelli aitordgllamebtì membri- 
quanto l'jltro non crebbe. Bocihjj- noli. 

i( pitlaailD del fanguc potiato dal- (}) Si la linfa flagnance Tolta le 

]a rena umbilicale nel feno maggia- meningi , come la Itnrifau nella 

K della Tcna por» coniémii, diel caviti de' due addamim ledproca- 

fegato riceTe dentro di fe potilo- mente comunicanti dimollrino li 

K del predetto Tangue. Itftii. Mii. colticuxioueidioplcadelFeto- 
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U non mancavano ilìloi vafi cmulgcnci ed ureteri, 
per i quali (caricar fi porca l' orina in diic vcfcichc , 
ciaJcuna delle quali al proprio Ufo fermata avca Ìl ino 
■uraco , ed accanto agli urachi dilungavanfì l' arterie 
umbilicati . 

Fcr la preparazione delia materia fcminale i vali 
feemiaud nnivano in quattro tefticoli deturo a due 
£xod ripofli '. Due fìnalmculs notammo d&r l' aorte 
c le cave con le loro diramazioni infèriort raddop- 
piate , come ancora duplicate erano le fiipcriori , che 
portando ad un fol capo il lànguc de' due tronchi , c 
riportandolo fiiori fra loro imbocc.ivaniì ; talché nel- 
le arterie due circoli un folo diventavano, e nelle 
vene , ricomando il (àngue dal capo , un circolo Ipar- 
tivafiinduc. 

I nervi intcrcoitali , d'ottavo pajo ufciti dal 
cranio dividcvafi cialchcdtino in due rami , dc'qua- 
li al tronco deliro i deliri, edalfiniftro i finilfrifi 
propgavano(i). Ncppur tialalciar voglio di rifèii- 
rc , che certa viicoli e vcrdallra materia guafi riem- 
pieva Qvcntricolo e gl' interini fòttili } igrc^^ 
eran pierù zeppi d' altra più dcnfì lòfianza e d un 
colorito più folco (2) . Il 

(0 DI tiiirc l' akre pjji di ncrri egro^. quanto nclrcDujcolo. i 

in nrOlin olerò fu oliirriia qucAi riìem che la Bigsrate ne' primi 

Engol3ieorilhi»dìrsma2ÌDne, net era piA denfa e viicolì, fiinbran 

la quilc un fai ntrva ficea li figura d' una ftcBi natura e proveniente 

di due, quando non tìitt.o . che dalli mcdcfima hts^nie , cloi io 

iul principio /ofTcro due kp^T^f- grin pine dil MutJ)^n;nM forami- 

^cied'un Hon» !'""™"''' ^'^ dell' sranio ,'di^die quella noflti 

(1) L» roftjnn efereineniiiia ri- oireroiione faccene man i Iella [cBi- 
tnunu unto negl' iuielliiu foctili monìania ■ 
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Il Signor Gio: Girolamo Lapì Profcflòrc di ¥U 
lofo6a e Medicina , foggetto nel quale , oltre un pro- 
fimdo fòdere nelle dottrine FiGoie , Mediche , ed 
Anatomiche, vi lì ammira una fàgace pardcolar riflcf 
fione , non traWciò d' intervenire alle divilate fèzio' 
ni , e con la maggior perJpicacia oflèrvando ogni 
minima parte , andò (piegando la ftraordinaria unio- 
ne ciconvolginiento delle parti tanto inteme quan- 
to cfterne de i due corpi . Furonvì anoDt prcfènri il 
Padre D. Celàreo Pozzi Monaco Olivetano vaicntil^ 
fimo Profèflòre diMattematica ncU'Archiginnafio 
Romano c nella Notoniia verfeto , ci Signor Luca 
Doralccnzi Proièflbrc di Filofofia cMedicina in que- 
lla Città . Il Si^or Giovanni Sorbi ecceilcnce FìttoFe 
e delle cole Anatomiche intendente hadiiègnatc.le 
Tavole rapprcfcntanti alcune paro del {òpradetto 
Feto } che più al iìne propoftofi appartcnn'ano. Niun 
pertanto fi creda aver ' noi avuto in pcnlìero colla pre- 
lènte Storia c con poche tavole Anatomidie di oare 
un" efatta Notomia del Feto già decritto in quello 
elle di comune avca con altri i ma bensìunlùccinto 
ragguaglio di quelle preternaturali poche colccpiù 
ovvie j che alla ftravagante unione de* due tronchi 
«ipartenevano . Ellèndo quella la volcntà di chi per 
^vor lòmtnofiera degnato commandarceno h&- 
zifHies oUrcdichè d(^ conlìderaQ ladiverlàlìtua- 
zione delle pìccole pard , parve a(E)lutainente lòvcr- 
chio il noiomìzare c^ni minuzia , pc^ndoH più age- 
volmente ^ ciò in ami Feti ne' quali reftano a' natu- 
rali 
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rali lor pofti le membra tutte . Che & difciolta col 
taglio avelTimo ogni particella , làrcbbe flato impof 
Cbile il por fotte gli occhi del pubblico ciò che in 
una sì particolare congiunzione in quefti corpicciuoli 
per opra della natura era accaduto . 

L' universi giovamento richiedeva un forcà- 
gUante tacconto , ma la delicatezza della materia elì- 
gcva alceito JpoGtor più capatx i il morivo d' ubbi- 
dienza fòl tantocdirilpcttoumilillìmo ben dovuto 
a Monfìgnor Illuftrils. e Reverendidìmo Laurcnti 



di ftima e ricetto avrò per ièmprei onore di ncono- 
Iccrmifommamente obbligato. 



mi animò ad accettar queft'ii 





SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

DELLE FIGURE. 

TAVOLA I. 

V fidata del Feto m(dbiio& dalla parte 
delU&cda. 
A Funicolo umbilìcale ta^to . 

T A V. Il 

Altra veduU del Feto oppofta alla prima . 
A Efcrefcenza caniolà . 

T A V. III. 

Lo UefS) Feto rigaardan SsHa fpina d'imo 
de* due allochi . 

T A V. IV. 

Il Feto aperto , e fenza vifcere per dlmoftrar 
r attaccatura de' due colli . 
A Porzione della malcella inferiore . 
B Clavicola. 

C Awicinatnetito delle vertebre de' due colli, 
che terminavano a' due differenti forami 
degli occipiti . 



TAV. 
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T A V. V. 
FiG.I. Le doppie vifcerc intere dei Feto cavate dal 
cadavere, e pofte in fito naturale per la 
parte anteriore. 
. A Lingua con fua bafe veduta al difetto . 1 
' li Glandola dei timo . l . 

C Tiroidea, dd Polnxmi. 
e Cuore. / Diafrainina . £ Fegato. 
b Vena umbìlìcale . i Milza . 
/ / Reni con gli ureteri c vali fermatici co- 
perti dal peritoneo ■ 
m m Interini. n n Uractu. 
0 0 Orifìzj degli ani . 

p p Peni cogli fcroti , e fuc partì adiacenti rico- 
perti dagl' integumenti comuni . 
FiG. II. Le doppie vifcere del Feto in profilo . 

a « Lingue {laccate dalla Tua aderenza , per far 
vedere la lìtuazìone dell' cTofàgo in mez- 
zo alle due afprarterie . 
b b Due Glottidi . 

c Imboccatura dell' efòfàgo . 
d d Glandole del timo. e e Polmoni. 
/ / Cuori. g £ i g Diaframma- 
ti Fegato minore . 

b Porzione del fegato maggiore, i Milza. 
/ / Reni . m m Intcftini . « « Uractii . 
0 0 Peni col prolungamento dell' inteltìno retto. 
F1G.III. La glandola tiroidea attaccata alla tiroide 
nella parte anteriore del petto colla tra- 
chea e polmoni . a a a Tiroidea . 
b Glottide • c Tradiea . d d Polmoni 
PiG. ly. L'altratradieapofierioreepiàpiccolacolìtoi 
polmoni ièaza la tiròidea . TAV- 
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T A V. VI. 



Fifi. I. L' efofago il ventricolo c l' intelliao duodeno 
aperto, c tutta la continuazione degl'm- 
teflini colla loro bifiircazionc . 
jt a Efofago aperto . 

b h Ventricdo aperto con fua prominenza e divi- 
lìoni. 

c c Inteflino duodeno . 
d Pancreas . 

e . Vcfcica del fele feparata dal fégato mag- 
giore . 

/ Condotto epatico feparato dal detto fegato. 
g Vefcica delfcle feparata dal ^gato minore. 
h Condotto epatico feparato dal detto fegato. 
/ Unione dell' inferzione de' condotti dentro 
l' inteflino duodeno. 
Ili Inteflino digiuno . 

m Divifione del!" inteflino ileo. 
n 71 Appendici vermiformi . 
0 0 0 o Inteflini grofsi . 
FiG. II. Il ventricolo chiufo nella po&tura medefima 

nella quale fi è trovato. ■' 
FicIU. Fegato grande da per fè folo. 
a Vena umbilicalc. 



TAV. 
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T A V. VII. 



ClG.I. DimoIlraziODe interna del cranio aperto, dal 

nafò fino agli occipiti . 
aaaa Integumenti ■ - 

hh Ofib della fi-onte divifi) ininezzo. 
cccccc Ofla de'lìncipiti. 
d d OlTa delle tempie. 

e Offo sfenoide . 
/ / Occipiti . 
S £££ preternaturale tagliato in mezzo pollo 
fra gli occipiti ed ilìncipìti. 
b b Bulbo dell' occhio. 
//// Duramadre. 
/ l Forunigrandtdeglioccipitipelp3flàggìodel- 
le ^e midolle ^iimi . 
CiG. IL I due occìpiti colf offò preternaturale accolla. 
aaaa Due occipiti. 

b b Porzione degli ofsi occipiti ordinariamente 
fiaccati ne' bambini , che formavano i due 
gran ibrami per il paflaggio delle rpinal- 
midolle - 
c e c Oliò preternaturale . 

Le Figure fino rapprtfentaie efattamente al naturale- 
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